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Le disposizioni in materia di giustizia puntano a una razionalizzazione del sistema

Meno tribunali e giudici di pace
Calendarizzazione del processo per abbreviarne l’iter

DI ANTONIO CICCIA

Taglio dei rami secchi della 
giustizia, che costerà un 
po’ di più e che cerca di 
razionalizzare il proces-

so, imponendo di programmarne 
la durata con una calendarizza-
zione effettiva delle attività, e 
che deve diventare, nel settore 
civile, l’ultima scelta, dopo avere 
tentato la conciliazione.

Quindi meno sedi di tribunali 
e di giudici di pace, più contri-
buto unifi cato e un po’ di ma-
nagerialità nella gestione del 
servizio.

Questa la sintesi della ma-
novra economica (decreto 
138/2011), che interviene sia 
sulla macchina della giustizia 
sia sul servizio giustizia.

RIORGANIZZAZIONE 
DELLA GIUSTIZIA
Parte il programma per la 

gestione dei procedimenti ci-
vili, amministrativi e tributari 
pendenti. I capi degli uffi ci giu-
diziari, come manager, devono 
stabilire obiettivi di riduzione 
della durata dei procedimenti e 
obiettivi di rendimento dell’uffi -
cio. A regime il programma deve 
essere stilato entro il 31 genna-
io: per il 2011 la scadenza è il 31 

ottobre 2011. 
Ma l’intervento di maggiore 

impatto è la soppressione di al-
cuni sedi giudiziarie (procure, 
tribunali e giudici di pace). Si 
tratta di una delega legislativa, 
che deve essere seguita, entro un 
anno, dal decreto attuativo, ma 
il disegno avrà l’effetto di modi-
fi care radicalmente la geografi a 
giudiziaria, al fi ne di realizzare 
risparmi di spesa e incremento 
dì effi cienza. In sintesi il governo 
dovrà ridurre gli uffi ci giudizia-
ri di primo grado mantenendo, 
comunque, sedi di tribunale 
nei circondari di comuni capo-
luogo di provincia alla data del 
30 giugno 2011 (il taglio delle 
province non avrà ripercussio-
ni). Per stabilire le nuove sedi 
si deve tenere conto dell’esten-
sione territoriale e del numero 
degli abitanti oltre che dei ca-
richi di lavoro, con il correttivo 
di specifi cità territoriale e della 
presenza di criminalità organiz-
zata. Anche per le procure si pre-
vede l’accorpamento di più sedi 
attuali, mentre vengono mante-
nute le procure della repubblica 

presso i tribunali dei capoluoghi 
dei distretti di corte d’appello e 
senza soppressione delle procure 
presso il tribunale ordinario nei 
circondari di comuni capoluogo 
di provincia alla data del 30 giu-
gno 2011. Il governo potrà, poi, 
procedere alla soppressione o 
alla riduzione delle attuali 220 
sezioni distaccate di tribunale, 
anche mediante accorpamento. 
È preventivata, poi, a riduzione 
degli uffi ci del giudice di pace di-
slocati in sede diversa da quella 
circondariale tenendo conto dei 
carichi di lavoro. Il procedimento 
per la soppressione degli uffi ci 
del giudice di pace prevede la 
possibilità di un mantenimento 
dell’uffi cio a richiesta degli enti 
locali interessati, purché si fac-
ciano integralmente carico del-
le spese di funzionamento e di 
erogazione del servizio giustizia: 
l’ente locale dovrà garantire le 
strutture, provvedere all’inden-
nità del giudice di pace, indivi-
duare il personale amministra-
tivo e retribuirlo.

SERVIZIO GIUSTIZIA
La principale novità è la 

calendarizzazione (indiretta-
mente) imposta delle attività 
processuali. In altre parole si 
deve predeterminare il crono-

programma del processo fin 
dalle sue battute iniziali. E chi 
ostacola la razionalizzazione dei 
tempi del giudizio rischia sanzio-
ni processuali. Nel quadro della 
ragionevole durata del processo 
il giudice dovrà programmare 
e specifi care le attività che sa-
ranno compiute in ogni udienza, 
compresa l’ultima, quella della 
precisazione delle conclusioni. 
Giudice, avvocato o consulen-
te tecnico, se non rispettano il 
calendario, saranno passibili di 
sanzioni disciplinari. E il giudice 
sarà valutato negativamente ai 
fi ni della valutazione di profes-
sionalità e dell’accesso agli uffi ci 
direttivi e semidirettivi. Questo 
vale per i futuri processi e non 
per quelli pendenti.

Rientra sempre nel tema del 
servizio giustizia la spinta a 
stare fuori dei processo, favo-
rendo la conciliazione civile e 
commerciale (decreto legislati-
vo 28/2010). La tecnica usata è 
la punizione per chi snobba la 
mediazione: il giudice, infatti, 
dovrà condannare la parte, che 
non si è presentata davanti al 

conciliatore senza giustificato 
motivo, al versamento allo Sta-
to di una somma di importo pari 
e al contributo unifi cato dovuto 
per quel giudizio.

Sempre al capitolo del ser-
vizio giustizia appartengono 
i ritocchi del contributo unifi -
cato. Sono interventi mirati a 
individuare gli importi (per i 
ricorsi amministrativi di valo-
re indeterminabile e per il con-

tenzioso tributario) o interventi 
per completare la disciplina già 
riformata (con un innalzamen-
to degli importi) dalla manovra 
correttiva (decreto 98/2011). 
Viene comunque confermato il 
meccanismo per cui si sanzio-
na con l’aumento del contributo 
unifi cato (aggravio a carico di 
chi perde nei processi ammini-
strativi) l’omessa indicazione 
di alcuni elementi nell’atto e 

nel ricorso e in particolare il 
numero di fax e l’indirizzo pec 
dell’avvocato). Completano la 
disciplina la modifi ca del codice 
di procedura penale con la fi ssa-
zione dell’obbligo di inserire fax 
e pec negli atti difensivi: sono 
i recapiti che le cancelleria do-
vranno necessariamente usare 
per le comunicazioni agli studi 
legali.
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 MANOVRA BIS/ LE MISURE SULLA GIUSTIZIA 
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CONCILIAZIONE E CONTRIBUTO 
UNIFICATO

CONCILIA-
ZIONE

Assenza ingiustifi cata • 
alla seduta punita con 
una sanzione pecunia-
ria pari al contributo 
unifi cato
Comunque l'assenza  • 
è argomento di prova 
contro l'assente

CONTRIBU-
TO UNI-
FICATO/

PROCESSO 
TRIBUTARIO

Per le cause di valore • 
non dichiarato è di 
1.500 €
Per la cause di valore • 
indeterminabile è di 
120 €
Da depositare la nota • 
di iscrizione a ruolo
Posta elettronica • 
certifi cata (Pec) del 
ricorrente da indicare 
nel ricorso (ma l'omis-
sione non determina 
inammissibilità)

CONTRIBU-
TO UNI-
FICATO/

PROCESSO 
AMMINI-
STRATIVO

A carico del soccom-• 
bente il contributo 
unifi cato  aumentato 
della metà per omes-
sa indicazione della 
Pec o del fax dell'av-
vocato

COMUNICA-
ZIONI DELLA 
CANCELLE-
RIA ALLE 

PARTI

Vanno effettuate a • 
mezzo telefax o a mez-
zo posta elettronica, 
nel rispetto della nor-
mativa sulla sottoscri-
zione, la trasmissione 
e la ricezione dei 
documenti informatici 
e teletrasmessi.

EFFICIENZA 
GIUSTIZIA

Entro il 31 ottobre • 
2011 il primo program-
ma di gestione dei 
procedimenti pendenti

RIORGANIZZAZIONE 
UFFICI GIUDIZIARI

RIDUZIONE 
UFFICI GIU-

DIZIARI

Salvi solo i tribuna-• 
li nei circondari di 
comuni capoluogo di 
provincia

PROCURE

Destinate ad accorpa-• 
mento
I pm svolgeranno le • 
funzioni in più tribunali
Salve le procure dei tri-• 
bunali nei capoluoghi 
di provincia 

SEZIONI 
DISTACCATE 
DI TRIBUNA-

LE

Da sopprimere con • 
eventuale accorpa-
mento a tribunali 
limitrofi 

A REGIME
Corti di appello com-• 
prendenti almeno 3 
tribunali  e procure

GIUDICE DI 
PACE

Eliminazione/riduzione • 
uffi ci dislocati in sede 
diversa dal circondario
Gli enti locali possono • 
chiedere il manteni-
mento dell'uffi cio, met-
tendo a disposizione il 
personale amministra-
tivo e pagando le spe-
se di funzionamento

CALENDARIO DEL PROCESSO

IL CALEN-
DARIO DEL 
PROCESSO

Il giudice deve calen-• 
darizzare le udienze e 
le attività da svolgere 
in ciascuna di esse, 
compresa l'udienza 
di precisazione delle 
conclusioni 

LA DURATA 
DEL PRO-
CESSO

La fi ssazione delle • 
date deve osservare 
strettamente il prin-
cipio di ragionevole 
durata del processo

LE SAN-
ZIONI PER 
L’INOSSER-

VANZA

Violazione disciplinare • 
per avvocati, consulen-
ti e giudici
L’inosservanza potrà • 
essere considerata 
negativamente ai fi ni 
della carriera per i 
magistrati 

TRE AREE DI INTERVENTO


